PAROLA VERITÀ FEDE 

Quella notte non presero nulla
Nel Vangelo secondo Luca, il racconto della pesca miracolosa è posto immediatamente prima della chiamata di Pietro a seguire Gesù: “Mentre la folla gli faceva ressa attorno per ascoltare la parola di Dio, Gesù, stando presso il lago di Gennèsaret, vide due barche accostate alla sponda. I pescatori erano scesi e lavavano le reti. Salì in una barca, che era di Simone, e lo pregò di scostarsi un poco da terra. Sedette e insegnava alle folle dalla barca. Quando ebbe finito di parlare, disse a Simone: «Prendi il largo e gettate le vostre reti per la pesca». Simone rispose: «Maestro, abbiamo faticato tutta la notte e non abbiamo preso nulla; ma sulla tua parola getterò le reti». Fecero così e presero una quantità enorme di pesci e le loro reti quasi si rompevano. Allora fecero cenno ai compagni dell’altra barca, che venissero ad aiutarli. Essi vennero e riempirono tutte e due le barche fino a farle quasi affondare. Al vedere questo, Simon Pietro si gettò alle ginocchia di Gesù, dicendo: «Signore, allontànati da me, perché sono un peccatore». Lo stupore infatti aveva invaso lui e tutti quelli che erano con lui, per la pesca che avevano fatto; così pure Giacomo e Giovanni, figli di Zebedeo, che erano soci di Simone. Gesù disse a Simone: «Non temere; d’ora in poi sarai pescatore di uomini». E, tirate le barche a terra, lasciarono tutto e lo seguirono” (Lc 5,1-11). Dall’ascolto della Parola di Gesù la pesca sarà sempre abbondantissima. Noi sappiamo però tutte le astuzie di Satana. Si maschera da angelo di luce per la rovina dei credenti. Anche gli Apostoli del Signore potrebbero essere da lui sedotti e conquistati. Ecco cosa rivela lo Spirito Santo per bocca dell’Apostolo Paolo: “Se soltanto poteste sopportare un po’ di follia da parte mia! Ma, certo, voi mi sopportate. Io provo infatti per voi una specie di gelosia divina: vi ho promessi infatti a un unico sposo, per presentarvi a Cristo come vergine casta. Temo però che, come il serpente con la sua malizia sedusse Eva, così i vostri pensieri vengano in qualche modo traviati dalla loro semplicità e purezza nei riguardi di Cristo. Infatti, se il primo venuto vi predica un Gesù diverso da quello che vi abbiamo predicato noi, o se ricevete uno spirito diverso da quello che avete ricevuto, o un altro vangelo che non avete ancora sentito, voi siete ben disposti ad accettarlo. Ora, io ritengo di non essere in nulla inferiore a questi superapostoli! E se anche sono un profano nell’arte del parlare, non lo sono però nella dottrina, come abbiamo dimostrato in tutto e per tutto davanti a voi. Questi tali sono falsi apostoli, lavoratori fraudolenti, che si mascherano da apostoli di Cristo. Ciò non fa meraviglia, perché anche Satana si maschera da angelo di luce. Non è perciò gran cosa se anche i suoi ministri si mascherano da ministri di giustizia; ma la loro fine sarà secondo le loro opere” (2Cor 11,1-6.13-15). Ecco qual è il fine per cui lo Spirito Santo fa collocare l’evento della pesca miracolosa dopo la risurrezione di Gesù e dopo il dono dello Spirito Santo, la sera della Pasqua nel Cenacolo. Ogni apostolo del Signore potrebbe cadere nella tentazione di Satana e pensare: “Anch’io come Cristo Gesù sono pieno di Spirito Santo. Anch’io come Lui posso parlare dal mio cuore. Anch’io come Lui possono lasciarmi guidare solo dallo Spirito del Signore. Mi posso distaccare, separare dalla sua Parola”. Qual è il frutto di questa tentazione? Si pesca durante tutta una notte, ma si ritorna con le reti vuote. Si fa un lavoro vano.
Per comprendere bene quanto avviene quando ci si separa dalla Parola del Signore, possiamo lasciarci aiutare dalla profezia di Michea. Si abbandona la Parola, la terra diviene un covo di vipere velenose. Il mare del mondo è senza uomini giusti: “Ahimè! Sono diventato come uno spigolatore d’estate, come un racimolatore dopo la vendemmia! Non un grappolo da mangiare, non un fico per la mia voglia. L’uomo pio è scomparso dalla terra, non c’è più un giusto fra gli uomini: tutti stanno in agguato per spargere sangue; ognuno con la rete dà la caccia al fratello. Le loro mani sono pronte per il male: il principe avanza pretese, il giudice si lascia comprare, il grande manifesta la cupidigia, e così distorcono tutto. Il migliore di loro è come un rovo, il più retto una siepe di spine. Nel giorno predetto dalle tue sentinelle, il tuo castigo è giunto, adesso è il loro smarrimento. Non credete all’amico, non fidatevi del compagno. Custodisci le porte della tua bocca davanti a colei che riposa sul tuo petto. Il figlio insulta suo padre, la figlia si rivolta contro la madre, la nuora contro la suocera e i nemici dell’uomo sono quelli di casa sua. Ma io volgo lo sguardo al Signore, spero nel Dio della mia salvezza, il mio Dio mi esaudirà. Non gioire di me, o mia nemica! Se sono caduta, mi rialzerò; se siedo nelle tenebre, il Signore sarà la mia luce. Sopporterò lo sdegno del Signore perché ho peccato contro di lui, finché egli tratti la mia causa e ristabilisca il mio diritto, finché mi faccia uscire alla luce e io veda la sua giustizia. La mia nemica lo vedrà e sarà coperta di vergogna, lei che mi diceva: «Dov’è il Signore, tuo Dio?». I miei occhi gioiranno nel vederla: sarà calpestata come fango della strada. È il giorno in cui le tue mura saranno riedificate; in quel giorno più ampi saranno i tuoi confini. In quel giorno si verrà a te dall’Assiria fino alle città dell’Egitto, dall’Egitto fino al Fiume, da mare a mare, da monte a monte. La terra diventerà un deserto a causa dei suoi abitanti, per il frutto delle loro azioni. Pasci il tuo popolo con la tua verga, il gregge della tua eredità, che sta solitario nella foresta tra fertili campagne; pascolino in Basan e in Gàlaad come nei tempi antichi. Come quando sei uscito dalla terra d’Egitto, mostraci cose prodigiose. Vedranno le genti e resteranno deluse di tutta la loro potenza. Si porranno la mano sulla bocca, i loro orecchi ne resteranno assorditi. Leccheranno la polvere come il serpente, come i rettili della terra; usciranno tremanti dai loro nascondigli, trepideranno e di te avranno timore. Quale dio è come te, che toglie l’iniquità e perdona il peccato al resto della sua eredità? Egli non serba per sempre la sua ira, ma si compiace di manifestare il suo amore. Egli tornerà ad avere pietà di noi, calpesterà le nostre colpe. Tu getterai in fondo al mare tutti i nostri peccati. Conserverai a Giacobbe la tua fedeltà, ad Abramo il tuo amore, come hai giurato ai nostri padri fin dai tempi antichi (Mi 7,1-20). Si abbandona la Parola di Cristo Gesù ed è il deserto spirituale. Cristo Gesù, sua Parola, Spirito Santo, Parola di Cristo Gesù, Apostolo del Signore devono essere una cosa sola. Se l’Apostolo si separa dalla Parola di Cristo Signore, si separa da Cristo e dallo Spirito Santo. Parla ed opera in suo nome. Tutte le sue opere sono vanità. Il Vangelo è eternamente inseparabile da Cristo Signore. Lo Spirito Santo è inseparabile in eterno dal Vangelo di Cristo Signore. Lui è dato agli Apostoli perché sia in essi il ricordo vivo e attuale della Parola di Gesù.
Anche il profeta Isaia può venire in nostro aiuto. Ecco cosa succede quando si abbandona la Parola: ““Signore, nostro Dio, altri padroni, diversi da te, ci hanno dominato, ma noi te soltanto, il tuo nome invocheremo. I morti non vivranno più, le ombre non risorgeranno; poiché tu li hai puniti e distrutti, hai fatto svanire ogni loro ricordo. Hai fatto crescere la nazione, Signore, hai fatto crescere la nazione, ti sei glorificato, hai dilatato tutti i confini della terra. Signore, nella tribolazione ti hanno cercato; a te hanno gridato nella prova, che è la tua correzione per loro. Come una donna incinta che sta per partorire si contorce e grida nei dolori, così siamo stati noi di fronte a te, Signore. Abbiamo concepito, abbiamo sentito i dolori quasi dovessimo partorire: era solo vento; non abbiamo portato salvezza alla terra  e non sono nati abitanti nel mondo. Ma di nuovo vivranno i tuoi morti. I miei cadaveri risorgeranno! Svegliatevi ed esultate voi che giacete nella polvere. Sì, la tua rugiada è rugiada luminosa, la terra darà alla luce le ombre. Va’, popolo mio, entra nelle tue stanze e chiudi la porta dietro di te. Nasconditi per un momento, finché non sia passato lo sdegno. Perché ecco, il Signore esce dalla sua dimora per punire le offese fatte a lui dagli abitanti della terra; la terra ributterà fuori il sangue assorbito e più non coprirà i suoi cadaveri” (Is 26,13-21). È verità eterna. Oggi molti figli della Chiesa stanno partorendo solo vento, perché hanno pensato, sedotti da Satana, che il Vangelo possa essere manomesso, alterato, trasformato, modificato, adattato secondo la mentalità di questo mondo. Gettano le reti della loro parola. Esse saranno sempre vuote. Sono reti inutili alla pesca. Sono reti dalle maglie larghe e distanti chilometri e chilometri l’una dall’altra. Mai un solo pesce sarà catturato da queste reti. Non occorrono mille anni, neanche un secolo, neanche dieci anni, neanche un mese, neanche un giorno per verificare la differenza. Basta iniziare a gettare la rete della Parola di Cristo Gesù ed essa subito si riempie. Durante tutta una notte Pietro non prese nulla. Ritorna in mare, getta la rete sulla Parola di Gesù e non deve attende se non qualche minuto. Poi può tirare la rete. Essa è piena di grossi pesi. Questo è il miracolo eterno della Parola. Si getta la rete della Parola secondo le regole della Parola e il miracolo si compie. 
Dopo questi fatti, Gesù si manifestò di nuovo ai discepoli sul mare di Tiberìade. E si manifestò così: si trovavano insieme Simon Pietro, Tommaso detto Dìdimo, Natanaele di Cana di Galilea, i figli di Zebedeo e altri due discepoli. Disse loro Simon Pietro: «Io vado a pescare». Gli dissero: «Veniamo anche noi con te». Allora uscirono e salirono sulla barca; ma quella notte non presero nulla. Quando già era l’alba, Gesù stette sulla riva, ma i discepoli non si erano accorti che era Gesù. Gesù disse loro: «Figlioli, non avete nulla da mangiare?». Gli risposero: «No». Allora egli disse loro: «Gettate la rete dalla parte destra della barca e troverete». La gettarono e non riuscivano più a tirarla su per la grande quantità di pesci. Allora quel discepolo che Gesù amava disse a Pietro: «È il Signore!». Simon Pietro, appena udì che era il Signore, si strinse la veste attorno ai fianchi, perché era svestito, e si gettò in mare. Gli altri discepoli invece vennero con la barca, trascinando la rete piena di pesci: non erano infatti lontani da terra se non un centinaio di metri. Appena scesi a terra, videro un fuoco di brace con del pesce sopra, e del pane. Disse loro Gesù: «Portate un po’ del pesce che avete preso ora». Allora Simon Pietro salì nella barca e trasse a terra la rete piena di centocinquantatré grossi pesci. E benché fossero tanti, la rete non si squarciò. Gesù disse loro: «Venite a mangiare». E nessuno dei discepoli osava domandargli: «Chi sei?», perché sapevano bene che era il Signore. Gesù si avvicinò, prese il pane e lo diede loro, e così pure il pesce. Era la terza volta che Gesù si manifestava ai discepoli, dopo essere risorto dai morti. (Gv 21,1-14).
Oggi sono molti i cristiani che stanno cadendo in questa tentazione di Satana. Il loro pensiero può essere così esplicitato: “Ho anch’io lo Spirito Santo. Non ho bisogno né di papa, né di vescovi, né di presbiteri, né di diaconi e neanche di altri cristiani. Posso parlare da me stesso. Bastiamo io e lo Spirito Santo. Nessun altro mi serve”. Chi così pensa sappia che è caduto nella tentazione di Satana ed è prigioniero della sua menzogna e della sua falsità. Simon Pietro è andato a pescare di sua volontà. Le reti sono rimaste vuote. Un istante dopo torna a pescare sulla Parola del Signore e le reti sono piene. L’insegnamento dello Spirito Santo vale prima di tutto per Simon Pietro, poi per tutti gli altri Apostoli e per ogni Presbitero. Vale per ogni membro del corpo di Cristo. Chi non vuole alla sera della vita trovarsi con le reti vuote, deve credere nell’insegnamento dello Spirito Santo. Deve prendere la rete del Vangelo e gettarla nel mare del mondo. Lo ripetiamo. Per chi vale questo insegnamento dello Spirito Santo? Vale per papa, vescovi, presbiteri, diaconi, cresimati, battezzati. Vale per ogni membro del corpo di Cristo. 
Madre di Dio. Fa’ che mai il cristiano si dimentichi che tutto va fatto dalla Parola di Cristo Gesù. 
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